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Fa·bbrica. di Arredi per Chiesa, 

ADOLFO OLIVA - Parma Strada al Duomo 

Nurn. 9 

~e: >N ~~ 
MANIF4TTURA E R. ICAMO. ~Bandir, e Stendardi ~ STOFF.E.E TESSUTI IN SEU 

P •RA.TI SA"RT DI DRAPPO Anwfi di metallo 
A ' V GALLONI BORDI E ERANGE 

OPERATO OP~URE RICAMA- I -- IN ORO rrno I 2 FINO- FAL-
• TO, PUNETETUNJCELLE, PI- Prelzi di massima so SETA GI.ALiA BI.ANCHE-

VIALI, STOLE, VELT, OMJ<J- onestà. ~ RIÀ TELE E PlZZI DI FILO 
RALl, OMBRELLI, PALH, CO- ~ . E DÌ COTONE_ FTLA.'l'l ORO 
NOPEI, mRATI o COLTRl. Garanzia assoluta E SETE PER RICAMO. 
MORTUARIE. di quanto viene com• 

~~~ messo. <3s:::::::::==>e>c::::::: >4 

/i 

Candellieri. dii legno e di metallo 
VASI PIORTA PALME 

PALME DI FIORI JN M1'.7TALLO, DA PREFERIRSI 

PER LA tUNGA DURATA 

Tappsti per PrEsbitEri in varii dissgni B qualità 

LAMPADA EUCARISTICA 
con bracci, ed a sospens(one e scatole di miccie relative 

STATUl DELLl MIGLIORI FABBRICHE, con rappresentanza esclusiva della Ditta 
G. Nardini • Milano. 

Quadri della S. Famiglia .~u tela, Vià Crucis e altri soggetti 

Rapp1·esentanza escluslvci pei' la 1Jrevettata p,nta candela ultimo tipo 

Assortimento in Cuori d'argento per Voti ; Teche d' ar­
gento, Medaglie di varii soggetti, anche in allu­
minio, compreso la Medaglia di S. Bernardo Com­
memorativa di Pa;rm,a. 
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CIVILTÀ 
PERIODICO MENSILE ILLUSTRATO 

pubblicato pe,· eura dell' Istituto Parmense S. Franeesoo Saverio per le Missioni Estere 

Benedizione di S. S. Pro X. 
e lJ.L.MO REV .MO StGNOSF., 

Col foglio della S. V. lll.ma, in data del 
9 eorrent~ mese, ho ricevuto quattro esemplari 
del periodico mensile " fede e Civiltà., edito 
àall' Istituto l'armense per le Missioni Estere, 
f pndato dallo xelo di V. S. Ho rasseg,mto poi 
al Santo Padre le copie a Lw,." diretle, e perciò 
mi è grato signifioarLe che Sua Santità si 
compiace dei nobili intenti dell' amr.idetta 
p1wbliea;r,1·one ed impartendo ad essa ed a 
quanti •la promuo,,ono e sostengono, la 1Jene­
dix,ione Àpostolioa, fa voti perchè il benefiQio 
della fede ed il ,;antaggio della Civiltà siano 
per tale scritto sempre meglio arrecati. - .... 

Dopo di che passo a ripetermi con sensi 
di particolare stima di V. S. Jll.ma e Rev.ma 

Roma, 18 Aprii.e 1904. 
Servitore wro 

R. Card. MERRY DEL V AL •. 

Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
VESCOVO DI PARMA. 

Con pienexx,a d' affetto benediciamo questo 
caro giornaletto destinato a far conoscere allè 
nostre popolax,ioni l' opera grande, alla quale. 
intende l' Istituto delle Missioni Estere f andato 
dall'anima santa e gmerosa dell'Ecc.mo Mons. 
Conforti, À.rciceseo,;o di Ravenna, gloria 
Bplendida della Dioeesi noslnr., onde pari alla 
cogni~ione dell' Opera sia l' af fiuen~a dei 
sussi'.di a poterla mantenere viva e fì01•e11t11. 

pa,-,,w., dall' Epi1copio it 21 Dicembi-e 1908. 

t Francesco \'esr.ovo di Pa1·ma 

Cen-ciò 27-7 ore 3. 

Monsignor Conforti - Vescovo Parma • Italia 

Di Natale morto ieri uno giornq malattia. 

CALZA 

Pae11iamo agli amici nostri, coll'animo addolorato, la triste notizia invocando da tutti una 

calda preghiera pei defunti: IL RETTORE. 
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ll1 FEDE E CIVILTA' 

t IL 
I 

FIORE RAPITO 

Augeli di Dio, perchè volaste sì prei;;to a cogliere nn'altro fiore nel nostro 
giardino!? lasciate che crescano vigorosi e diano almecuo qualche frutto maturo! troppo 
vi attme la ~m fragran~a 1:l temete di qn-aldie nembo tempestos(}? stendete a riparo 
le vostre ali, ma lasciate i giovaui fiorh testè aperti, a la luce biauca del sole! 

N.on ho- potuto concepire altro r,rmsiero quando l'occhio ansioso e lacrimante à 

letto le bigti parole tel.egrafiche. • 
Povero Di NataJ_e, !juanle C'ure amorose non hanno rivolti> a te i tuoi Superiori 

e Moderatori, con quanto larnro coscienzioso per un lustro intiern tu noli hai cotTi-
sposto ! Credevamo di preparare uno zelante apostolo ai Cinesi, e gitlnto a piè de l'al­
tare oye, tu hai offerto la tua vita al lavoro itipirato da la cal'Ìtà di Cristo, ci siamo 
accorti che lddio ti aveva preparato pel Cielo. 

Appena 1m anno dopo la morte del P. Dagnrno del quale séutiamo ancora aperta 
la piaga d6lorosu, 110a tomba uuo,·a si apre al P. Di Natale OorraQo d'auui 23 e dtrn 
mesi. n <more ne piange di amarez:i:a ~ehsando a mille cose scom.parse, a dolci spe­
ranze svauite in un istaute, al dolore ~rofundo dellu. iudonsolabile sua famiglia. 

Il sentimento però della fede che ci anima in tutte le per~pezie de la vita ri 
solleva· lo spirito e ci riempie di confo11o. Dio compie un disegno Provvidenziale su 
questo Istitnto e su la missione affidatagli : noi adoriamolo sìleuiiosi e rassegnati. 

Ogni opera santa "uole la sua cuHa coronata di vittime inno~enti,. la giovane 
nostra missione dev.e a,·ere i suoi gio,;ani santi nel cièlo, òbe ~l, raggio luminoso di 
loro virtù quì esercitate, ispirino i giovani anelanti a le conquiste pacifiche de fa 
fede. D. Caio, Dàgnino, Di Nàtale formano già la terna beata (J-ei U(,st,5 procuratori 
presso Dio. Se ne compiacèiano eon no1 i benefaUori nostri per la ooope:rsziooe ad un 
lavoro sì bello e santo: il loro nome è già ricordato in Cielo. 

Io mi rallegro poi colle due egregie persone di cui non m'è lecito scrivere i nomi, 
le quali colla loro offerta spllciale ptòènrarooo il pane nell'Istituto ai carissimi Da­
gnino e Di Natale; essi sono a loro d~bitori di tanti mezzi di salnte qui trovati e di 
cui oggi godono il premio e la corona-; ne faranno sentir~ anche la riconòscenza. 

Con una preparazione di ben cinque anni, fatta con tanto profitto Di Natale 
partl per la Cina nel maggio u. s, coll'foimo ripieno soltanto di santi ideali per la gloria 
di Dio e per la saluto delle anime. Il suo cuore era risoluto di servire a queste 
grandi cause, santamente. 

Le sue ultime- parole davanti a l'altare nel momento di partire, invocarono da 
Dio piuttosijo. un'affrettata morte che un defozionamento da la meta a cui si era votato. 

Un -iiembo di tempesta forse sovràstava a quell'a,nima pura e ardente? ..... 
Temevano per lei gli Angeli celesti? ..... 
Dio ascoltò quell'ultima .preghie.-a augurale? ..... 
Misteri di Dio, come siete nascosti allo sguardo nostro ! Spinti fin là lontani 

dove la fede ci porta, vediamo un lavoro Provvidenziale Divino, noi lo adoriamo e· 
in esso riposiamo il pensiero quasi vestito a festa nella dolce e ferma speranza di 
avere un amico, un fratello, uu apostolo tra i santi in cielo ! 

IL RETI'ORE. 
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FEDE E ory.n;r ,A.' 

Carissimo Signor Rettore, 

Alla distanza di appena un anno dall11 morto del P. Dagnino, eococi costretti 

a piangere 5Ulla toniba di un altro confratello: ìl P. Di Natale. Unico conforto ~l 

nostro estremo dolore per tanta perdita, è il pensiero che il carissimo estinto 

sarà ora in Uielo e ohe di lassù ci guarderà bonignamente e ci implorerà aiuto dal 

Signore nelle nostre difficoltà dì questa giovanissima missione. 

Lunedì 26 luglio andai a Hsiau-hsien dove giunsi alle 7 dei mattiòo e trovai 

il P. Di Natale col Prefetto e c~ì PP. Guareschi e Pucci a tavola. Aveva un po' di 

febbre, ma niente faeeva supporre una sì prossima 

catastrofe. Verso le 8 ìl Rev.mo Prefetto, con gli 

P. CORRADO DI NATALE 

a~tri Padri, andò ad un Iu_ogo distante 15 ly ed ìo 

solo restai col P. Dì Natale. Parlammo insieme tutto 

il giorno. Rimarcai però- che egli non faceva che 

cambiar posto ed egli, temendo di esser ridicolo ai 

mi'ei occhi, mi ~jsse: Pare sia un matto a girare 

così non è vero? Ma sento tanto caldo .... 

.A.1111 12 bevettQ solo una tl\zza di brodo. Dopo 

mezzogiomo non dormì; seppi ohe a\'eva girato 

da una camera ali' altra ed av1Jva tentato di 'ripo­

sarsi in sagristia o nel co_!tìle, ma non vi riuscì. 

Allo 5 pomeridiane renne a dirmi cbe stava meglio 

e quasi per dimostrarmolo volle prendere la tom-

paratura e con grande sorpresa nostra, il termometro segnò 40,3. Io credetti che 

lo strumento fosse guasto 9 falso. Ritornati i Padri verso le 5 1(2, P. Di Natale era 

a letto : accusò un po'. di mal di testa o di gambe. 

Dopo cena il termometro segnava 41,3. 

Allora capimmo che la cosa era gravuisima e che non vi era tempo da 

perdere. Dopo che si fu confessato perdette la cognizione: ebbe un po' di con­

vulsioni per cui fu impossibile prendere la temperatura: dopo si calmò un po' ed 

il termometro montò a 43,5. Sembrandoci impossibile cambiammo termometro ed 

anche in questo il mercurio passò il 42 di una distanza equiva!ente ad 1,5. 

Ebbe un po' di rantolo e alle 10,32 spirò placidamente, vittima dì una febbre 

tn0lenta, pernicios(!,, ipertermiea. 

Riceverà da altri Qiil minuti dettagli. Augurandole ogni bene dal Signore, mi 

raccomando alle sue preghiere e mi segno 
Suo,aff.mo 

P. GIOV.A..NNI B,ON4RDI. 

U5 
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116 FEDE E CIVILTA' 

~o~<=======~====>::::::::~~ --==::.><.>, 

~ Un altro sacrificio! ... ~ ~ 
~=~=======~>~<=========::::::~ocdl 

Niu-Ciuaog, 31 Luglio Hl09. 

Carissimz ~Fratelli, 

lt Signore ve,ine a visitarci ancora una t1olta per domandarei un altro saerificio, e l'angelo 

de la morte passò terribile in mexxo a noi e svelse un altro giovane fiore dalla nostra po1Jera 

aiuola! Fiat 'l!cluntas Dei! - Voi sapete gi,à, o earissimi, la triste nuova data'lli per telegrafo; 

a me non resta che parlart1i degli ultimi m~nti dell'amato eonfrat;illo Di Natale, della lwe?Je 

ora èM lo condusse all' etemilà, tanto bre'l!e clik~ noi non sappiamo aneora renderei eonto del fatto 

e non ci _par !'fr~. Da ~reoohi giorni il, ~ ,ra opprimenk, addirittura insoffribile; nè di 

• giorno nè dì notte pote'l!amo trovare un po' di ~efrigeri-0. 

Lunedì seorso (26 Luglio) D. Corrado 8i sentì male fin dal mattino, a'lleva la febbre a 38. 

Durante la giornata si alxò e si corir_ò pi~ t1olte, cambiando sempre di stanxa e di letto, nella 

spuanxa di tro1Jare un po' di fr,eseo. Ver..aq le 5 112 p.m la fe'l,bre era aumentata a 40,.'J; ma 

egli non accusava alcun dolore o fastidio, eue:tto un gran caldo, n,è mostrava una gra'llità im­

pressionante. Verso le 8 mi chiamò p,rehè gli cambiassi i panni, ma non essendò affatto sudato 

rum glieli cambiai ; lo eoprii fovece bene 11el~ spera;nxa che sudasse, e gli 'l!olli misurare. la febbre . 
• - I, 

Questa era cresciuta d'un grado - 41,3 - ed io impressionato forlMrumte av1Jertii subito il P. 

Prefetto e gli altri compagni PP. Bonardi 8J Guareschi. Invano cercammo di c_onoscere la ma{atUa 

e 'Danti era la sp~an7e,a d'un soccorso uma'l° per l'assoluta mancan%a 1fun medico; non ci re­

stava cM l'unico Consolatore degli af/1,itti, e a lui ci 'l!olgemmo con tutta la fede ne l'ansia paurosa 

di quell'ora. 

Mi riaccostai dopo un po' al letto cJef povero ammalato: brucia'l!a eome un ferro rovente ed 

~ridò; vole?Jo mùurargli la febbre aneora, mà non m~ permise, mi prese per le mani _e mi battè 

con fon,a, gettando lontano il termometro e JfO'iunciando parole sconnesse e prive d~ senso. E'l!ident~ 

mente fla'Mf}gia'l!a. Lo quietai però e lo per&'Ua&i ~ riposare. Qualche momento dopo le sue mani comin­

ciarono ad agitarsi e contorcersi - la fine era annunxiata dalle con'l!ulsicni - e p,nsammo di 

8pprestargli gli ultimi conforti della nostra santa religione. 

A me toceò a1J'llisarlo del pericolo: fra, lagrime e singliiOX,%Ì repressi a fatica, potei fargli 

capire cM il Signore g_li chiedea il supremo ~rifieio, e che era tempo di apparecchiarsi al grande 

m<>1Mnto. Ebbe un tremito come di pauns, _1, trii domandò più volte che cosa era dunque suceesso; 

poi prese a raccomandarsi a Dio e a r.onfessa,:r· Quasi subito dopo perdè la parola e cadde in agonia. 

Alle 10,30 di seraquell' anima eletta solcava g~ "l,erni confini, fra le lagri?M e le preghiere di quattro 

addolorati confratelli e dei crisUani prostrf davanti a Gesù Sacramentato. Lo vestimmo subito 

e ricomponemmo sul letto di marte, freseo e bello come giglio schiantato d' ùnpr01J1Jiso ! . , 
Non fJi fW8eondo, o carissimi, che io pi,ansi inconsol,ibilmente il compagno dei miei rieord-i 

rù belli, e lo ehiamai desolato sul gelido r-t,:080, a pregare per me, per la nostra povem missione 

aasoteigliata, p;ir il ,wstro earo Istituto. Adoro però con tutti t1Òi gli eterni consiglHi Dio, clie 
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FEDE E CJVILTA' 111 

- come giustamente fu detto - con la morte del nostro caro Di Natale, f!olle per se i nostri, più 

tre santi missionari. Perciò la tristexw della sua périlita non intristisca sul nostro labbro il Sf)rmo 

della glf)ria, nè ci reprima in cuore il gaudio santo del martirio; ma ripieni di entusiasmo, 

salutiamo nel fratello estinto il martire di Cristo, l'apostolo fervente e coraggioso caduto sul glo• 

rioso campo di battagh'a sugli albori della gio~ata ef!angelica. 

Alla sua po1!er(l, famiglia intanto vada il conforto di Gesù, e la memoria affettuosa e in­

delebile dei compagni e di tutti coloro che conobbero ed apprexxaro110 il caro estinto. 

Apprendo ora che il medico di Cen-ci6 intlirrogato disse ohe Di Natale morì per febbre 

ipertermica 

Presentate i miei ossequi a ,ll.onsi,gnor Arcivescovo, al Sig. Rettore e,d, ai RetJ.mi Signori 

Professori. Voi tutti pregate per me, com' io sempre faccio per fJOi, ed abbiatetJi tanti affettuosi, 

saluti dal 

Vostro aff.mo Coofrat.ello 

P. FRANCESCO SAVERIO PUCCI 

Miss. Apostolico. 

V,> 

Per mancanza del Clichés e per brevità di spazio, rimandiamo al 

prossimo numero la continuazione del " Medaglioni Cinesi. ,, 

LA DIREZIONE. 

APPUNTI SULLA NOSTRA MISSIONE 
Hon - An - Occidentale 

( Vedi numero anteeedente). 

Tra i diversi mezzi di cui si se, ve il missionario cattoli.tm par avvicinare gli 
nomini a Dio, v' è seuza dubbio la dispensa delle medicine enropee. Con le nostre 
medicine non solo possiamo guarire le infermità corporali, ma ancora, si può dire, le 
spirituali, cioè: è nu fatto reale che le nostre medicine sèrv01io anche per allontanare 
i cinesi dal praticare le snperstizioni, ed avvìcinarli al \'el'O ·Dio. Siccome i pagani 
attribuiscono iu massima parte la causa di niolte infermità alla malignità del demonio, 
coi;;l in caso di malattia per placarlo osano fargli varì voti, offerte, e varie cerimonie 
sciocche .e ridicole con formole !:lpeciali. • 

Il nostro dispensario farmaceutico ha molta tfarim' non ~ft> tra. i.,,.~1i1,1tiaui, ma 
anche tra i pagimi. Gli effetti sono efficaci, tnT<-hé da· tutte fe parti vengon~ a noi pet· 
avere medicine. Non sappiamo iu qual modo ringraziare quegl'insigui nostri benefat-
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ns 1EDE È CiVIt}.r.A! 

tori che dall' italia ci inviarono gratrir~mentè '1e nìedfoine, con· le quan possiamo 
fare un mondò di ·bene ai poved cinesi, 

Non si può negare che anche i cii:iesi cqllOscono erbe e rà'dici mèdièinali; e 
le loro merlicine ìn massima parte sonu dtlcotti di eftetH abbastanza soòdisfacèn:ti. 

U~- giorno trovandomi in viaggio, per causa d' una dir'otf.a pio•ggfa, fuì' costretto 
a ricoverarmi' col iniò seguito in una capanna d' nn pagano. Entro là' capanna tutta 
affumicata, vidi le qi1att:ro pai-etì e la s~ffittà coperta di tanti mazzi dì svariate ·erbé, 
di cortecìcie, cartoccì di fiori e semi ecc. ecc. Ogni cosa coperta dì pohère; afthm.icata 
e ricca di puntini uei:i, che dicernno esistere anche in Cina una grande quantìtà di 
mosche. 

Domandai def che e dèl ·come <ii· quelle robe, e mi rispèlsél'ò' che' era tuttà 
roba farmaceutica. Senza _saperlo aduuque mi trorni in_ una farmacia cinese. 

Dì c'hirurgia: i cfoesi non conoscl!>no. I loro principali ferri per chirurgia sono: 
tiùà fe'rbi~è ·ed alcÌlùì sprtfi dai 3 ai 7 centimetri di lunghezza. Tali spilli li usano 
per guarire diverse malattie, specialme1~te swouimenti, couvulzioni, soffocazioni, ecc. 
jnfiggéodo lo spillo p. e: nelle_ tempia, 'tra gli occhi, nel naso, sul dorso dello mani, 
s'uné gòté, SQl pòlpaccìo delle gambe e hraècia, nel Vèiitre ecc: a· seconda che la 
ròalaitia richiede. Durante qu~te,, j nleòid cinesi- vi frammettouo parol.e e segni 
superstiziosi. • 

I cinesi ricorro'no pur~ ai salass~ od estra1.ione del sangne, mediante incisioni 
sulia cote'nna del capol punture sulle braccia ecc. secondo il caso . 
.,.. Qui nel Hon-An; i- medici giudicano tutte le me-lattie da! battito del polso. 
Nello sc01_-so inverno soffrendo io un f9rte dolor alle rene ed alle gambe, un medico 
éinèsè'? d1iain_ato in proposifo dal mio 8t'.rvo, mi visitò il battito del poléo per cinque 
mimitl o réstò in un profondo silenzio. J;'oi cominciò una lunga spiegazio'rlè in classico 
cinese, di cm io non iutes( nulla; come mi spiegò il mio catechista; racconto la 
caùsa: e lo stat,o progressivo della ma\1.\-ttia. Non si era sbagliato; anche i cinesi 
sanno qualche ~èpsa, mi oroi'nò alcuni déootti che p'resi per otto giorni, e dopo i 
quali mi sentl migliorato, in meno di venti giorni mi sentii completamente guarito. 

Oltre ai medici propt1an1,eqt6" detti, sanno ~sare queste medicine padri di 
famiglia che si trnmandono l'istruzione, di padre iu figlio. Vi sono poi le medichesse 
le quali si T'antano di avere medicin~ f!"peèiu1i a tutti ignote, per gnarirè qualunque 
malattia con esito infallibile. Però tantq i medici che le medichesse nell' usare i loro 
rimeai fà,.-1ià(lèutièf; vi frhmmettono sem.pro ~e superstizioni. 
• . Fino ad ora solo il missionario cattolico, coHe medicine europee distribuite 
I . . . 

gratuitll.~eo.te potè distogliere uou poètii cinesi dal pratfoarè superstizioni' in caso di 
rp~lat~e. E;· bene_qn!ndi éhe tutti i ·missionÌlrì apprendano qualche elementare istru­
~io_1,e m!3dica, s' impratichin_o di malattie e.medicine, che loro tornerà di .grande rnn­
~ggi9 non solo materiale ma aÌJche morale pel popolo. 

Distribuzioni di medicine. 
. -. c. 

I missionari nei giri di missi011e, visitando i villaggi cristiani distribuiscono 
,p~diciue ai mala.ti, e tu,~i ne doma~ano, anche i sani iii previsioùè di quando 
it".essero la" febbre, dolore· d~ stomaco, ~1iiHgestioiii èd altri malanni ecc. Costoro non 
~S~QllO sempre essere ac~ontèntati, pel tfmore del loro poco d1scernimento nell'usarle 
e· per timore eh~· ie 'vendà1io ad· altri per far soléli. 
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E' lfil'O quel giorno in cui cristiani e n11gani non si rechino alla residenza del 
m~6&ionario, tanto che le residenze di Sliiang-Shieng-Su-Oio e Niu-tcil1an,g sou 
diventate veri spacci gratuiti di medicine. Anche in viaggio il missionario è mlvolta 
fe1·m:.to e riclriesto di medicine; in modo speciale del Sinni- tari; dolor di petto pel 
quàle si da una buo_na purga e non si sbaglia ·"mai. 

Le medicine si danno iudistiutamentè a cristiani cattolici, anche a protestanti 
ed ai pagani, nell'ordine che richiede la cu.rità. Quando si danno si coglie spesso il 
destro per parlar loro di Dio, di battezzar bambini, col consenso dei genitori a 
secouda del caso più o fneno grave. 

Insomma si fa in modo che a poco a poco i cinesi non credono più alla 
uec~ssità di ricorrere ed adorare i demoni. Un villaggio intero, alcuni anni fa, 
trattava di farsi ·cristiano cattolico, ma iudugi~va s11mpre di aecP.ttare nu maestro o 
catechista che istruisse gli abitanti. Alla fine un giorno, il missionario, Rppnuto il 
P. Sartori, SA ben ho intesof colà di passaggio 1 radunati gli uomini disse loro: 
e Perché non vi decidete di farvi cristiani, dopo che avete eouosciuto il Cristianesimo 
ed ammettete ancora la vanità del paganesimo? Perchè private voi ed i vostri figli 
delfa f~licita del cielo, e del bene che la civiltà vi da anche in terra? Che cosa 
ancora vi trattiene? > 

Il missiona1io sapeva benissimo che i· refrattari erano alcuni vooohi stregoni 
o fil)ti, che venivano sulla. dabbenaggine dei cred.uloni; e voleva una risposfa. Alcuni 
vecchi risposero: Se adoriamo il tuo Dio, ci proibisci di fare i diavoli, ed allora 
quando saremo ammalati il demonio ci lascie1~ morire. < Lasciate che pensi io al 
demonio, replicò il missionario, quando sar~tè ammalati vi darò medicine, e tra 1111 
anno circa vedrete se morirà più gente sotto la legge del Signore o del demonio.» 

Il missionario poteva essere siruro del fatto suo giacchè o.lld.inariamente molti 
degli indigeni sono condotti sull'orlo della torriba dàll' ingordigia e conseguente indi­
gestio:ne. Non può negarsi che in generale i cinesi siano parchi nei cibi (parlo del 
Hoq-An), ma quando arriva quella festa, o che so io, mangiano da crepare; per cui i 
commensali, dopo il cibo, per. oompli mento usano il detto: Hai mangiato da crepare? 

Questo modesto uso dell'arte medica, fa che i missionari siano stimati dal 
popolo ed avviciuati dai pagani. 

Il R. P. Sartori con div.ersi trattati- di medicina e con la scorta del medico 
belga di Cen-tciò che speRso va a ti•ovare; si è fatto· una bnoua fama nella sua resi-· 
denza. Ad esempio, è citato dai cinesi come specialista per gua1ire co11 medicine 
sue proprie, malattie inguiu·ibili da altri missionari. La ragioue si è che al-t1•i missio-
nari mancando di certe medicine ed istruzione medica, spediscouo a lui gli ammaiati. 
:Per cui tutti parlano beue <li lui; n,o1-ti dcorrouo a lui per, scrnfule, nlptwi, 
ferite gravi, SC'abbia ed altri mali. 

Non è molto terp.po vi andai a trovarlo e vidi che era quasi un. continuo 
andare e ve!1ire di ammalati e sani per prendere medicine .. 

Non solo le medicine si d'istribuiscono gratuitamente, chè sarebbe impossibile, 
es1-gere alcun compenso e per:wadere la geute che il missio11ario ha bisogoo di denaro; 
ma anzi a cias<!un catechista ind•igeno :fldato1 si usa dare una P,iccola pruvvistjl di medi­
cine d'uso comune per il suo villaggio che oura; mentre le altre di più difficile 
applicazione sono custodite dai missionari. 

Però !!nche i cinesi più inteltig-enti, specialmente snlle fenovie e neHe città 
dove sono molti commérciauti europei e giapponesi, come a Han-Kow, Oeu-tciò ed 
altr.e., cominciano a compral"si mediciue- eurnpee, sebbene tal.volta rnau.ca110 di discer~ 
nimento e capacità nell'usarle. P. DISMA GUARESCHI. 
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Una volta ne la nostra bella Italia ( e non è gran tempo) regnava questo 

grande errore, che cioè: il bestiame s~~ .solo come puro istrumento d'agricoltura, 

lo si teneva come un male necessario "jier la lavorazione e la produzione d~l letame, 

e il prodotto non solo era minimo, ma decrescente. 

A qnel tempo certo la stalla, il prato e lo stallatico per conseguenza er&no 

scarsissimi ! Di prato era coltivato sol~ quel tanto che abbisognava al nutrimento 

del poco bestiame che doveva sgobba~ tutto l' anno nel dissodare le terre. Di be­

_ stiame se ne teneva meno che fosse pFsibile perchè così si poteva coltivare più 

frumento e meno erba. Minimo il besHame, minimo era per conseguenza lo stallatico, 

minima la concimazione ai terreni (non conoscendosi ancora i concimi-chimici) e minimo 

il frutto ossia il raccolto. 

La Cina (parlo de l' Ho-uau) gi~ce ben più in giù de la nostra cara Italia! 

Il bestiame non serve che a questo scopo: per coltivare la terra: Nessun 

lucro si trae da questo, se non quel ppco stallìco che è poi lasciato a l' aria aperta 

tutto l'anno sotto le pioggie torrenziar che lo dilavano dell'ammo1ùaca e delle altre 

sostanze fertilizzanti in modo che tira )o. sdegno. 

Di più il bestiame in Cina è un onero, un peso grave al contadino. Ecco: 

in Cina non si vede un prato largo un palmo, non una rotazione con erbe spagne, 

trifogli, ecc. nientfl di tutto q•1esto. 

Quaiido da noi i,i entra in qualche villa_, la cosa che più ci salta a l'occhio 

è certo l'estesissimo prato che la cit 1da. In Cina non se ne vede; come ho detto, 

un palmo. Eppure si hanno bestie: come va ? come si nutriscono? Malamente ! dico 

malamente per non dir peggio. Ogni contadino, a seconda dei casi, mette giù ogni 

anno alcune -- Mu -- di terra a orz9, piccoli fagioli, veccia e pi~elli. Tutto questo 

raccolto serve da foraggio per tutto l'anno per il bestiame cinese. La paglia e il 

gambo del miglio servouo pure, tritate minutamente, per tale n-,o. E' da notare che 

ciò dovrebbe essere coltivato su vasta scala di rotazione, o meglio usare anche le 

foraggiere biennali, ecc. 

E qui dico: se. da noi si dovesse dare per foraggio questa paglfa secca a le 

nostre bostie, nou la fiaterebbero neppure; ma i cinesi simn.o anche condirla in 

modo che le bestie la mangiano assai bene. Tritata con appositi coltelli la paglia, 
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si mette ne la greppia impe,·meabile e vi si versa sopra un po' di crusca ed una 

mescola d'acqua, quindi con un bastoncello ei mischia ll tutto; poi durante la notte 

(di giorno non si dà a mangiare a:l bestiame che in casi rari e pochissimo) ·con tanto 

di lucerna acce,ia (se non c' è il lume acceso le bestie non mangiano) le bestie lec­

cano e stritolano ne lo stesdo tempo. 

Verso la Primavera petò ne le casse non e' è più da nutrire -il bestiame! 

e allora che si fa? ... Vecchi e giovani, armati d'una zappa o coltello, escono per 

• 1e strade, per le campagne, e scorticando ìI terreno esportano le piccole radici de 

l'erba in fiore e con quelle ntltrono le bestie. Spunta l'erbetta quà e là per le strade 

e dietro i fiumicelli; allora si fa guerra éieca a questa, e dico il vero che la pove­

retta non ba certo il tempo di crescere tre dita che è bella e mangiata. Riguardo a 

questo non c'è proprietà: ogu' uno_ pt1ò andare in questa o qnella proprietà, a bene­

pladto. 

A questa maniera certo l_a povera Cina agricola non può rimettersi. Ma met­

tete un poco che l'agricoltore t>itiese cominci a. -0apire la cosa, mettete che cominci ad 

entrargli ne la testa antica di quattro o cinque mila anni, che la stalla deve essere 

per lui il maggior -0espite d' entrata: solo allora, mettendosi con tutta cura attorno a 

questo, in breve ne ricaverà tanta ricchezza da poter mangiare almeno almeno 

da cristiano, da poter dormire in un bianco· letto e nou per terra in mezzo 

a la polvere, da poter vestire anche le sue donne ed i suoi ragazzi, d'inverno coi 

panni dell'inverno, d'estate coi panni dell'estate. Si, certamente, quando l'agrìt>oltore 

cinese sarà arrivato al punto di capire l'importanza de 1a stalla, la Cina tutta, non 

temo dirlo, si capovolgerà, e da schiava dei campi passerà ad essere la vera domi­

natrice dei campi poteudo estrarre. da essi tutto quello che vorrà. 

Ohe bellezza iuratti non sarebbe per la Cina vedersi oruata, oltre che da le fitte 

chiome di svariati_ssimi alberi, da bellissime distese di prati lusureggianti La lupinella 

poi, l'erba spagna, il trifoglio, ecc. coi loro fiori cosl cari e gentili, emanerebbero. 

un profumo da superare quello del Tnn-su _e del Lieu-en, cosl. cari ai ciuesi._ 

Riordinare la stalla, ecco secondo me, una delle prime necessità della Cina. 

Una volt.a riordinata questa, il resto de la agricoltura- verrà da se. 

Ma pel momento sembFa una cosa assai difficile per la solita ragione della 

grande miseria del contadino. Se questi volesse fare una minima innovazione biso­

gnerebbe che veudesse la terra che ha, per a,·ere quel po' di denaro che gli abbisogna. 

E allo_r'1,····· I riecbi ? .... i ricchi hanno la terra, ma è come se non l'avessero! mai 

scendono a darle un'occhiata. Hanno. i soliti Lùo-ci, e questi si studiano di trattarla 

peggio che possono non essendo mai, mai sorvegliati. 

Tempo fa un vecchiètto mi dissse: 

Perchè tu, Padre, vuoi far dei pfatf? 

Per mantenere del bestiame ! 
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- Game; il ~esti.a.Jll6 lo p~ mantenere coo de la, v:eooia, e de l' erba secca 

- Voglio _inseg.u1uti un.'altra maniera. di nutrire le tue bestie, e insegna,rti 

come si fa a ri!l,lzarsi dalla miseda. nutren:d.o molte di qu.este, hai capito ? 

·- II Padre ·mi preude a ridere; come ma.i uno può djven..tar ricco a n,ntrire 

de le besti-e, che ogni anno io ci rimettq tanto per quelle p-OC® che ho ? ! 

Lo. lasciai p,:irchè non avevo te-01,po, e poi la esperi~1za persuaderà meglio, 

come ho- ferma speranza. 

Il cinese fa poco uso di latte e caTne di. vaccioa; b~ogna quindi abitmnlo a. 

comp«iwiBi!e che detti cibi son buoni e p0i.. .. pontempor,aueamente spingere la produzione 

della stalla. 

Iu questo caso far toccar cou malto che ove le leguminose si coltivano, là 

c~è- r.naggii:w pr{)duzione di ri...o, ecc. 

P. PELERZL 

:;::;:=======~======= 

~ DAI NOSTRI-~ 
~~ J) • 

Shiang-shion, 18-7-09-

Stimatiusim.i ]Jenef att'ori, 

Nella iinposinbilità di strivere singolannrnte ai nunierost" B-tnefatt<>ri di questa Missione, 

sento il do~e di rivotyere a nome di tutti ·i i,tiei, Mi8'Sionari e Oristiun:;, una pM"Oi. atw& oggi 

di ring~it.hn91l!fxl in g~ne""'6 a tutti ool,oro cke ci vennero in. aiuto ool lw<> oòo,lo e oolla loro 

preghiera nell' oecasioM della parlenr,,a dei due& uUimi missionari. 

Il Sigmwe scriperà i vostri nomi nel libro della vita po'ichè l'opera vostra di c~operare 

alla. salute delle anime è la più grande che si possa compiere quaggùì. 

Vi assicuro che noi sempr!3 vi terrema, presenti nelle nostre preghiere e il Signore face.ia 

discendere sul 1Jostro capo elette benedixioni cast abbondanti com.e ve Le desideriamo. 

Tutto quelli, che abbiamo fatto fon qui l~ dobbiamo in parte a Voi che ei siete sempre ve• 

nuti ih aiuflò nei notTtri bisogni. 

Una prO'lla della vostra squisitfS bn11tà l' ®biamo ~utanell' Ol!<Xl,SÙm,e dell' ul#ima 11pedi',;,ione 

di Misswnari. Verame~te abbiam ·dovuto ammirare la carità di tante anime pu, che han voluto 

concfJrrere non solo al fornimento dei due Jfisswnari, ma anche al nostro Orfanotrofi-O, alle nostre 

ckiesine, alle nostre scuole ecc. 

Non si fa wn passo avanti nella via della PrO'J)agand:a cristiana senx.a ehe il nostro pen-
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siero non voli a Voi che ci guardate con occhio btnigno e vi interessate' della nostra opera di 

fede e civjltà. 

La nostrà opera prl>eei!:e aMid!rtanxa bene mal9rado le difficoltà non lievi ohe s' incontrano 

1Jpecialmente nei luoghi nuO'IJi do1'e e' è tutto da fare dalle fondamenta. 

La diffidenxa delle popolaxioni che n•m c. eonosMno; l' oppt1sì,i:icnw più o meno velata 

delle autorità, nonchè le ~se che importano le singole Missioni, sono difficoltà che incontriamo 

ogt,,i gioNw. 

Ctmfido' però cli:e il Big,iore· non abbàindonet'à i S'lioi Apostoli e t!h'e quanto maggiori sa­

ranno le difficuttti', tanto più· ab'b<Jndanti saranno gl1i aiuti. 

Nella speranxa d' ottenire \nuovi aiuti dall' ineusa~'ibile wo11tra ro,rità-mi f,ièr4.o ardito di 

1iietterm sbtt' occhio le condixi011i at{nali della cris1,ianità· di Hsiang·lisien. Sono e1'tea 2000 persone 

tra battlfX:r:ati e catecumeni e& frequentanò la vhfesa di 1Isioog-Mfen'. Ora· pl!'r tutta qi.ttsta g,mte 

• M ·urla 'cappélla che j,M contènere àppena .'JOO perlfrml'. Non pàrlo delle gràwclt: solemt'ità, percleè 

è evidente che in tali gi't>rni non possortb stare in diiesai, ina· viò ·ac.badé ogni domèhi'ea, ·•e qmùtdb 

mi 1Jolto dall' altare 1Jedo dalle finestre i cristiani _inginocchiati nel cortile. È chirtro èhe ~i ~"i 

a' estate e nei tempi ·delle piògglè non pbslibrw intervenire 'alla funxiiJitè sacrti. 

E' già da due ann'i clii! mi pregano di far;_, loro una chiesa. Ora io1 m'i vol'go a Voi anche 

a nome dei miei cristiàni rtellii spl!ranw, che· 'IJiJi éi verrett· in aiuto. 

I cristiani faranrt.o del 1:oro mrglìb per aiuttn-mi, coopereranno col ·loro latloro;· ma non è 

suffl,.ifìente, occorroriiY m.attlini, legno, calce ecc. 

E' quésto eh' io domiindò alla voitrà gènirrostk 

Rev.mo Sit,nar Rettore, 

Obb.mo Dev.mo· 
P. LUIGI CALZA 

Prefetto Ap. doll' Bon-A.n 0cc. 

Pe-tèniang, 2'7-6 1900 

Ablnanw rioetJute le o4to casse; ogni cosa arrù,ò intatta,, meno qualche p_iecokt vetro, 
[,e robe sacre offerteci dai nostri benefattori' sono veramente stupende, ne avevamo proprio 

bisogno. 
Anche gli abiti nùovi ed usa'ti ei tòrnetann<1 niQlto utili s-jJeiiafmenfé pét' gli orfànelll e 

per coloro che quasi sempre ci stendi:m la mano. t'osi pure i gioèi:ttlon é tahté altre oosetline, 

ci torneranno di vantaggi(), per ar.cattivafei l'àtfeUd dei ri0s(ri cinesi. 
n Signrwe· Mnediea tutti i nostri btfnefattòH &he" con tantb dtffètto (l,té/ie i]6ùt6 voUa ci 

·dollerò esser larghi di sì belle e S1)ariàte offerle; Ho ricermto la· beltis:fimd· stola e/te l,rfi ftt;s fM't! 

per me. Ogni qualvolta l' us1wù mi' rioorderà l' ofe1tJ3nte; e non po'tf"I', a mimo di pregare il buon 

Dio per Lei· 
.Son so in ehe modo ringia,;c,iart la Signora. A.una Graffigllff di Noodo cJ,,e 1'olle offrirmi. 

la efetlruitksfma sella·, Dalle lettet'e che ricevetti, 'Seppi ohe ora la Sir,110ia Gmffigna è nel nu.mero 

dei trapassati, q?Jindi non mi resta che offrire a prò della sua .anima il· SanttJ Srkt>ifi<YitJ d~Ja Messa. 
Le mando due fot-Og,rafie, la prima rappres~ta il Porto e viale di Slwngkai, la seconda è 

una donna oinese in bicicletta. 

Mi saluti tutti i Pro(e88ori, benB{6tt-Ori ed a111,ici psi quali prego sempre. 

Mi oreda 
a/lf.-ino nel 8ignòre 

P. DISMA GU-ARESCBI, M. A.. 
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Hsiang-Shien, 1 Luglio 1909. 

Carissimi Confrate;u, 

Volentieri risponderei in partieolare a (tdti i,oi che mi siete ·stati prodighi di tante bell.f, 

lettere; ma penso che forse parecchi di i,oi a. put' ora si trooi~ a rB1tPirare l'aria del paesello 

natio, e perciò mi riserbo di farlo una altra 1rJolta, mentre ora una varrà per tùtti. 

Ho sentitq con piacere che siete rimasti~isfatti delle nod),~'ini,iatevi durante il maggio; 

abbiamo fatto del nostro meglio per non veniTM m:eno alle promesse, e ànc~e ora potremmo accon­

tentarvi, perchè gli argomenti non mancano, a 1JQlte belli e eurioll, a volte pietosi e tristi; se non 

che molte cose le sapete già, ed altre non è così facile descrii,erle fSSattamente per la poca cono­

scen:ta dei luoghi. Ad ogni modo così alla sfr'fJgita qualcl.e cosa ti si può dire per allontanare 

la noia del caldo, 

Qui fa un caldo enorme; al sole i grac# non si contano, all'ombra dai 40 ai 45 è l'ordi­

nariu; il i,entaglio fum,ìona di giorno_ e di nttte, finchè il braccio si stanca. 

Qualcuno dorme nel cortile all'albergo ,de le stelle; io, P. Uccelli e P. Di Natale avei,amo 

lai,orato due giorni per pulire ed 1'.mManC1Ue una stan,r,e.tta cil 2. piano che parea molto 

fresca; ma quando S. Martino era già fatto, e quieti nel nostro lettuccio pensavamo a gustare i! 
nuovo albergo, ci accorgemm-0 di non esserne 'i soli abitatori. Due scorpioni passeggi(J,f}ano a loro 

piacere pei muri, e noi si duvette i,enire a duello per disfare de,: nemici. Poco dopo, a lumi spenti 

un pipistrello, quasi fosse pratico del luogo sb ne venne senxa alcun timore a far la ruota sul 

nostro capo; e in tutta la notte ci fecero guerra le... cimici (scusate, un altro lii avrebbe detto : 

quelle bestioliue .... moleste di notte ecc. e D. Bassi avrebbe potuto credere che si trattasse di topi, 

benchè anehe questi ci faceian sempre la musica); per cui fum"'!o costretti a battere ritirata. 

Malgrado la nostra preai,1Jersiune agli abiti einesi, il caldo soffocante ci costrinse a lasciare 

- solo pel momento - la i,este nera e indosiarne unà· bianca allà chineis, m"ì par di essere 1m 

fantasma manco ridicolu, ma è un fatto che n sta molto meglio. I nostri bralli cinesi risero di 

questo cambiamento, e gli scolaretti facean dd 1Jersi allegri e furbeschi, q•-'asi avessero f)Olùto dire 

che finalmente ci siam persuasi.... Però a loro piace anche la nostra uste; solo i capelli. non 

garban-01 i,orrebbero i,ederei il codino e ci dico,w Bon~i, perehè 8-0lo qiuisti in Oina .si rad<»io 

la testa. Poichè mi tr(Jf)o a parlar di caldo, 'lii dirò che i ci~sì si lai,an sempre con acqua calda 

anche in piena estate. (1} Rimasi dai,vero sory.e.so non poco il primo giorno che, andato per la­

i,armi sentii che l'acqua sc-0ttai,a. Domandata 1/,o, ragione, mi si disse che i einesi fan semp1·e così 

non solo, ma in un solo catin-0, nella medesin,a acqua., non hatt difficoltà a lavarsi in parecchi 

quanti più possono. Figuratevi come la sarà ,wita quell'acqua! .... · 

Per parecchie mattine aveoo un bel dirt al seroo: liàn-siu fresca acqua, faeea segno di sì 

con ·la testa, e poi se ne i,enirJa, serio come un uscio, con l'acqua calda"! .... 

Curi-Oso e degno di nota mi parve l'uso che i cristiani hanno di enntar· tutte loro preghiere 

per lunghe ore, mattina e sem sbi:aiano (uni«,. parola che possa rendere la· 'l'era idea, l'.On tutta 

la voce che hanno in gola, un canto che dapJ!.rima mi parea interamen!e selvaggio, ed ora mi 

arrii,a come una cantilena lunga e monotona si, ma non priva di un dorto gusto. Sogliono far 

sempre due cori: gli uomini e lè d~; qudli sono per lo più ossordanti e rcn~i, queste a i,olte 

sembraino un mucchio di cicale stridenti, ~ a fJOlte, in una i,oce nasale sommessa e malinconicii. 

un vero accordo-dolce di chitarre, che sale e sr:ende ini,ariato come una spirale. 
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I cinesi studiano a11che cantando, e spesso van per l'aria dei lamenti cke • accorano. Ora 

1Joglio raccontar-vi qualche altra .cosa punto gradita e bella, perehè 1!i mostrerà qualohe piaga e 

qualche triste scena. 
Il giustiziato. L'altro ieri, giorno dei SS. Pietro e Paolo, ci era stato detto che da1Janti al 

tribunale un ladro era stato posto in gabbia per hsere g,iustixiato. Sulla sera essendo u.qciti a 

fare una cavalcata (eravamo 4 Padri) desiderammo di vede1·e al ritorno il condannato. 
Lungo la via ci fu detto che egli em morto a me<txodi. ma vi andammo lo stesso. 
Passammo per un gran portone nella pubblica piaxxetta del mandarinato, 01:e poca gente 

assisteva euriosa ed impassibile alla terribile scena. Orribili 11isu, orribili flisù! In un 

cant(J,, in una ga,bbia. rettan.i1t1lare di legno, pooo più alta di un uomo, il disgrawiato pendefla 

diritto stecchito in uno stato pauroso, raccapiìccitilnte. La testa poggiata su due mattoni, fuori 

delle sbarre che stringevano il oollo, sostene11a tutto- il peso del corpo sospeso e reso immobik da 

catene. Le braccià tese f orlemente in a11anti eran fi,s&e coi polsi alle sbarre; i piedi a'DfJinti da 

grossi ceppi poggiavano nel mwto. 
Ebbi un senso di terrore indescrivibile a quella prima vista confusa, lo spettacolo era schiac­

ciante; pur'! mi feci coraggio e volli gua,·dare be;ie, per riportarne un'idea esatta. La faccia 

stravolta ed atterrita parea gu(l,rdasse lontano nelt~«ia; gli occhi parean schi:uati fuori dell'orbita 

ma non eran che mose~ verdi ivi ammuechiate a· sutJehiarne gli umori; la bocca semiaperta portai,a 

impresso l'immenso terrore della 11ittima. Sulle spclle nude, lunghe e larghe piaghe ancora vive 

e rosseggianti dicevano dei crudeli fiagelli e delle l,'1,rbare. torture per tanti giorni sofferte. 
Era insomma uno spettacolo così terrificant,e che inmno io cerco di rendervi l'esatta im-

magine. Eppure mi si diee che quella morte è u~ perdono, che il mandarino condanna a quel­

l'orribile swpplixio dicendo: • Io ti perdon_o e ti riantlo in gabbia •; e il condannato accetta 

quella morte più volentieri che il taglio della testa.,., :perchè meno obbrobriosa. D'ordinario il con­

dannato vive un gioi no, in una crudele agonia e. 'W1, una più crudele immobilità, lanciando ter­

ribili maledixioni finchè gli resta un /il di flÌta~ e. muore contento se l' 't'ltimo suo respiro possa 

trargli dalle arse fauci Ùna maledixione. 
Quesf-0 è un saggio della tremenda giustixia c~nese, che tanto ripugna alla ooscienxa dei popoli 

civili, ma.che pare adeguata all'indole di questo pop_olo, che va incontro al~v morte con un cinismo 

sorprendente, senxa ricavarne alcun l!antaggw. &l-0 pochi giorni addiettro a Shu-tciò venù,an 

decapitati in una 1!0lta cinq11,e assassini. Prima dell' esecuxione uno dei condannati si volge alla 

folla di curiosi e: • Ohe ? dice, non avete mai visto ammaxxar della gente ? Poi al carnefiee con 

grande disinooltura: • Eh boia, guarda di far fe cose bene, tagliami il collo d'un sol-O colpa! 
Cose di Cina, a cui invano si farebbero dei commenti. 
Mi avvedo di essere stato nwlto lungo, arive't!ere,i dunque un'altra flolta . 
.Auguri ai nuovi ordinati; tante cose atfettui>se a tutti; venite a raggiungerci presto, o'è bi­

sogno di soldati: sotto il ciel-O purissimo axxurro della Cina, aW ombra e al sole combatteremo 

insieme le pacifiche battaglie del Rendentore. I più cari saluti e rispettan o,ssequi al Sig. Rettore, 

ai Rev.mi Prof. Parma, Orsi, Gua,·eschi, e al Si!}. SC!Jretar-io. 
aff.mo in G. C. 

P. FRANCESCO SAVERIO PUCCI 
Miss. Ap. 

,,s 
ll) Quando parlo di costumi cinesi intendo .. «tµ-e solo del luogo ov' io mi trovo, nè più nè 

meno parchè non ho alcuna cognizione di altri luogb.i. 

D. ORMISDA PELtEGRI, Direttore responsabile. 
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OGGETTI 

R.da Sr. A. Marglwrita Poli (Prato) pel P. Pelerzi spedisce una cassetta cootenen~e: 1 
Pisside (<lo_nQ della M. Sotto Prìorll) -· 1 cpnQvao, .2 camici, 3 ammitti, 3 c9rporali - 4 piyle - 4 
p"Q.rificatoj - 4 pezzoline - 7 dozzine di corooQ • benedizioni dozz. 5 - medaglie 320 • vatie imma­
gini - berettine da neonati 5 - bavagli'ni 2 - 1 sottana - 1 paio oalze - 1 camicia da uomo - 1 da 
neonato - ·scatola saponette - fogli da lettera e busto 50 - cartoline illustrate di Pr11to l!2 - 1 qua­
drettino - 1 scatolà cioccolatini. Ringraxia,mt!a.ti -a tutte le benefattrici. 

SPICHE PIENE 
R.da A. Caterina Geltrude Martini Sotto Priora. {Pratoj a P. Pelerzi L. 400. pei bisog"oi 

di sua missione. Sr. M.a Benigna Pattacini (E-rato) per 1 messa a P. Pelerzi L. 5. 
PARMA {Ooloroto) Valenti Eugenia lmtlluEando una prece .per un SII.O defilato. L. 50 (-S. 

,Secondo) ,l).agni-ao Domenico L .. 10 - })afilicatVJva • Cam_panini D,. G.ius~ppe L, 1. 
REGGIO -E, (!lwiso) Cl\liceti D. Virginit>, a P. U0c0elli L, ti. 

PALERMO C.a~~a Maria L. {l. 

RAVENNA Sr. Cristina BoJ1elli L. 2,511. 
LEC'CO Giulia Verga coll. L. 3,20. 
COMO (Gra,vedona) Rava Elisa coll. L~ 2. 
OENOV A:. (-&swà Am1!llite} Coetana:a Scaliti per grazia ricevuta. <la S, ]<,. Saverio L. i. 
PARMA {,Crute/,kni.ohiq) A~lli Ann~1i.:;.iiµa, coll. I,, l,4p (;Panµ,a)-Bllliccp.i Ildebrando l" 1, - 42J 
FIRENZE _(q, M,arip, Pe,;Btf!la) P. G.Q/fretb> Sernissi Parroco eolt. L. 2 - Picchi Raffaellu c. 20.A-

mabile Biscioni c. 15 • Dalida Coifpelletti c. 20 - Annunziata Paoletti c . .IO - Alberti Ceccatelli c. 
15 - Enrichetta Baccrnolli c . .30 - Annina Coqti c. tO - Assunta Gr11zzini o. 20 - Argia Uheli c. 
15 - Gamhinossi Bianca c. 20 - Foi Paolina c. 15 - Gambinoesi Corinna L. 1. 

Como (.Erba) ·8ig.a Poregalli Oiuseppinic per una messa L. 7. 
MODENA (Mitiandola) Ferrari ,E11,r~co bolt. L. 1,20 - Greco Irene L. a,40 - Ueretti V-era 

L. 3;80 ,- SQ()zzi Egle L. 2,.4(). 
GENOVA (~tri .f J '1..onelli Nina eolC !l'onelli Ferdinando def. c. JO - Tonelli qpriaoo 

def. c. 10 - ToneJli Ernesto def. c. 10 - Tonem Rof:!ina def. c. 10 - Tonelli Guglielmo def. c. 10 
• Conforti Margherita def. c. 10 - Tonelli Gaetano def. c. 10 - Azzoni Carlo def. c. 10 Azzoni 
Domenico def. c. 10 - Azzo,ni Cecilia def. c. 10 - Azzoni Angela def. c. 1(1 • Azzoni A~gelo dof. 
c. 10 - 'Tonelli Amalia c. 10 ! Tonelli Nina cJ 10 - Tonelli Alberta c. 10 - Tonelli Luigia ,:;. 10 
- Tonelli ·E~nesto c. 1.0 -· Setti Alberto c. 10 - Rossi Caterina c. 10 - Rossi Angelo c. 10 - Rossi 
Giovanni o. 10 - Rossi Anna o. 10 - Rossi Adnetta c. 10 - N. Benedetto c. 10. 

CHIERI Maria, Faaano toll. Silardi Lucia c. IO • Gambino 11.arianoa o. 10 - Rubatto Luigia 
o. 10 - Oilardi Antonio c. 10 - Gilardi )furia c. 10 - Gilardi Catterina c. lO • Gila_rdi Gioy_a,n.ni c. 
10 - Gilardi Du.me1-tioo, q, il,() - Gila1di Angela c. 10 • Canta An11a c. 10 -· Rondello Catterina c. 
10 - Strasli '.Fer<(lSa c, LO - ~wa ViJlata . c. 2~ - Strasli Giovanni c. 10 - Strasli Giuseppa c. 10 
- Brosio Rosa c. l.0-- Ari11no Luigia c. 50 - Giovinali Margherita c. 10 - Gilardi Gabriele c. 10 
• Oilardi Bosa c. 10 - Mortara Pra~sede c. H) - Molino Giovanna c. 10 - Cottino Margherita c. 
10 - Savio Gabriella c. 10 - Savio Orsola c. 10 - Ferrei-o Maria c. 20 - Razzono Margherita c. 10 
- Pavesio Firmina c. 15 - Marocco Isidoro c . .iO - Vittone Anna o. 10 - Oilli Rosa c. 10 - Baieho 
Francesca JJ .. Hl - Fattano Teresa c. 20 - Vaira Catterina c. 20 - Piovano Maria c. 10 - Stroppiana 
Anna c. 20 • Stroppiana Eugenia c. 2!'i - t'hiandano Emilia c. 10 - Stroppiana Primitiva c. 10 
N. N. c; -10. N. ,N. ç. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. o; 10 -- N. N. o. 10 - N. N. 
c. 10 - N, N. e, 10 - N. N. e, 10 - N. N. o. tl.0. 
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CREMONA: {:.Roneadèllo) Gel.mini Giuseppa ~l. Bellizzi Teresa c.- 10 - Farina Uesare c. 1-0 
- Pescatori Cal'IO c. 10 - Gras•si Francesco c. 10 - Livorati lAligi c. 10 - B'ellini Angelo o. 10 -
Deprietni Silv-i~ c. 10 - Azzoni Elena c. 10 - Sansoni Giuliae. 10 - Nevi Carlo c. -IO - Costanza 
c; 10 - Cavalca Giuseppe·~. 10 - Spigaroli Palmiro c. 20 - S11rtori Vittorio c. 10 - Deràti Margh~­
rita c. 10 - Bellini A-ntor\ic, c. 10 - Grassi 8eeilìa def. c. 10 - Calde-si Primo c. 10 - Bonfntti 
Luigia c. 10 - Cavalca Glicerio ·c. 10 - Cavalca Cellàre def. c. '10 - Storti Gi,u11eppe def. c. -10 -
BelluQi Mario ùef. c. 10 - Montovani Uarlo def. c. 10 - ·Grassi Olusèppe def: c. 10 - Grassi Gio­
vanni dof. c. 10 - Pravengho Carlo def. c. 10 - Cerati Antonio def. -0. 10 - Cavalca Rosa -def. c. 
10 - Depietri Oiaeomn 'def. o. 10 - Pess'òli.Gimre!)pe_def. c. IO - per-le anime santetlel purg'atorìcn:. 10 
- 'Farina Cesare def. o. 10 - Gemini Paolo def. o. 10 - Visi oli Francesco def. c. 10 - Bellini 
Maria c, 10 - Ma11tovlini Maria c. 10 - Cerati R~milda def. 'C. 10 - Cerati Adelmo lfof. c, 10 -
Cerati Giuseppe def. c. lO - Barnffaldi .Adelmo dèt'. 10 - Tei Giase'ppe c. 10 - Ca'Valea Rosa def. 
c. 10 Bernardelli TereS'a ~f. c. 10 - Cavalca Lùigia c. IO - Cavalcu C08arn c. 10 - Cavalca Giu­
seppina c. 10 - Grossi Nilo def. o. 10 - Cavedascht Paolo def. c. 10 - Gaveòaschi Tarsilla c.- -10 
- Cavalca Porin-a c. 10 - Ci.n.lca- Luigi c. 10 - Ba1drini Liberata c. 10 - Cava-Ica Maria c. 10 -
Boina Thisiderio o. 10 - Mupi Giuseppe c. 10 - Vicini Lui-gia c. 10 - Bòina Giulia c. 10 - Sber­
nini Ginseppe c. 10 - Bonigorio Maria c. 10 - Orfani Maria• def. c. 10 - Feraldi Giuseppe e, 10 -
Mortara Rosa -c. 10 - Gozzi• Lucia c. 10 - Soreni Giulia c. 10 - Soreni Maria c. 10 - Soreni Gio­
vanni c. IO - Valli Lirigra c. 10 - Carnovali Maria .e: 10 - Caffurelli Giuseppe def. o. }0 - Mnssi 
Oinseppe def. c. 10 - Mori Teresa def. c. 10 - O&'/Jtslca Francel!l!O ·coll. c. 60 - Grandi Maddalena 
def. c. 10 - Bini Ceòilia Ca\'alca o. 10 - Bini Mansueto def. c. 10 - Cavalca Antonio Maria def. 
c. 10 - Cavl\lca Frartcesco c. 10 - Famiglia Cavaloo Luigi c. 10 - Chiari I,uigi c. 10 - Maroli 
Teresa ooll. Maroli Romolo def. c. 10 - Val-li Elena def. c. 10 - Concui Paolo def. o. 1-0 - Uos­
sini Orsola def. o.- 10 - Maroli Epifanio def. c. 10 - Conoari Giovanni c. 10 - Maroli TuN'sa c. 10 
- Concari Rom0lo c. IO - Concari Orsola c .. 10 - Conòari OiuHeppe c. 10 - Coneàri Rosina c. IO 
- Concari Olimpia c·. 10 - l'oli Rosa eoll. langelmr Margherita c, 10 - Tei Regina c. IO - Mar-
cheselli Giovanna· c. IO - Vici1,i Maddalena c: SO - .Tanetti Téresa c. 10 - Tane-lla 'Angelo def. c. 
IO - Gardeni Crocifissa c. 10 - Bellini f'>ietro c. 10 - BeMini Maria c. 10 - Boldrini Francesco c. 
10 - Cavalca Elena c. 10 = Boldt-ini Giovwnni c. 10 - Albertoni Pietro c. 10 - Marinoni -Luigi c. 
10. - Boldrini ·Teresa c: 10 - Lanzoni Luigi-a c. 10 - Passerini Luigia c. 10 • Poli Rosa c. 10 -
Poli Terésa c. 10 - Poli Francesco c. 10 - Storti Maria c. 10 - Cavalca Adamo e: 10 - Poli Gio­
vanni c. 10 - Cavalca Mari'a c. 10 - Feroldi Caterina c. 10 - Disraele Oiuseppe c. 10 - 0avafoa 
Romilda· c. lO - i miei cari ·t!efanti c. 10 - Cavalca Emilia c. 10 - Zanella Nicola c. 10 • Livorati 
Angolo c. 10 - Lanzoni Teresina c. 10 - Negri Palmira c. 10 - Fantoni Teresina c. 10 - D1J11ardi 
FranC'esco c. IO - C11Valli Divina c. 10 - Anghino.lfi Marinella c. 10· -- Altlohona Oaròlina c. 
10 - Concari Oarlo c. 10 - .Mantovani Rosina c. 10 - Mantovani Pietro c, 10 - Aibert<Jni-An­
nunziata c. 10 ~ Storti Rosa c. 10 - C11mpaoirll Luigina o. 10 - Peròli Rosina c. 10 - Po­
mati Pietro c. 10 - Gelmini Caterina c. 10 - Cerati Miglio c. 10 - Cavalca Gilda c. 'I.O -
Boldrìni 'Francesco def. c. 10 - Boldrini • Clemoutiu def. c. 10 - Ca\talca Elena dèf. o. 10 -
Boldrini J~aigi def. c. 10 - Iungeliui Maria dòf. c. lv - Boldrini Teresa c, 10 - Bokirini 
Francesco c. 10 - Baccani Oiuseppe c. 10 - Copelli Adele c. 10 - Boinà Pietro c. 10. 

FONTA.NELLA.TO R.mo Pri1ra all' ldtituto Ji Mons. C,nforti L. 20 - Basante D. ·Eu-genio-L. 3. 
- Città Sigg. Ma!Jstre Luigino L. 10. - Cunt.sa v.a T. 1 a suffragio dell'anima di P. Di Natale L·. 10. 

COMO-(COMERIO) (Molinari Ernesta toll.) Baj Gi11seppina def. c. 10 - Stuccheti Angela 
c. 10 - Calzoni Estei-ina c. IO - Nespoli ·Benitta c. IO - Baj Teresa c. IO - Buzzi Tflresa e: 10 -
.Btugnoni Maria c. 10 Brdmanà Luigia <i. 10 - Parola Adele c. 10 - Neepoli Elisa e. 1-0 - Sard0Jli 
Teresa c; I O - Comi; Teresa c. 10 • Bianchi Rosa c. 10 - Baj ·Rosa c. 10 - ·Panighini Giuseppi'Ila 'O. tO 
• Bnzzi Giulia c. 10 - Giolli Rosa o. 10 - Gioili Ernesta o. 10 ·- Soldani Teresa c. 10 Bianehi Rosa 
c. 10 - Sironi Teresa c. 10 - Binda Candida .c. 10 ~ Bianchi Elisa c. 10 - Bian-ohi Irma c. 10 -
Bianchi Orsolina c. 10. 

Ca'!ltelrruovo déll''Abàte SIF.NA (:A.lfons-i'na Giacei· ooll.J E. Ciacci L: 1 -- C. Ginanneschi L. 1 
Alfonsina Ciacci L. 1 - Rosina Ciacci L. 1 - Annet.fa Ciacci L. 1 - fu -Carlo Ginanneschi o. 10 -
fii Elvira Barnacchi Ginanneschi c. 10 - fu Giovanni Ciacci c. 10 - fu Fedél1i Ciaeci c, 10 • Per 
l'anima più abbandonata del Pnrgatorio c. 10 - fu Don Mario Bernacch·i c. IO - fn Corrado LH­
zereschi c. 10 - Clementina Nannetti ·c. 10 - fu Giuseppe Ciacei c; 10 - fu Rosa Ciacci c. ilO - fu 
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Luigi Beroacchi c. 10 - fu Giuseppa Beroacciji c. 10 - fu Giovanni Ricci o. 10 - fu Remigio Ber­
nacchi c. 10 - fu Antonio Rubetti c. 10 - fu Carolina Rubetti c. 10 - fu Giulia Rubetti c. 10 - fu 
Aurelia Ginanneschi ~- 10 - fn Domenico Gi11an'neschi c. 10 - fu Fraaèesco Ginannescbi c. 10 -
Ferru,icio Nannetti c. 10 - Zelinda Nanuetti o. 10 - Maria Terzuoli c. 10 - Emilio Nannini c. 10 -
Claudia M.cnchini c. 10 - Oliva Cresti c. 10 - Cesira Rossi c. 10 - Albina Rabissi c. 10 - Assunta 
Monaci e: 10 - Ferretti Bernardo -0. 10 - Pietro Pellegrini o. 10 - Benocci Santa c. 10 • Orlandina 
Bracciali c. 10 - Nannetti Francesco c. • 10 • N.annetti Concetta c. 10 - Maria Nannetti c. 10 -
Domenico Nannetti c. 10 - Gemma Ferretti c. 10 - Francesca Pecci c. 10 - Regina Pacenti c. 10 
- Uheraliino Gallqrini c. 10 • - Gigli Frate c. 10 - Gesuina Pieri o. 10 - Françesco Bartalucci c. 10 
- Ferretti Pietro c. IO - Ginstina Menchini c. 10 - Giannetti Assnnta def. c. 10 - Bandinelli Rosa 
o. 10 - A~ge]ina Pascucci c. 10 - Teresa Tenwerini c. 10 - Antonio Mugnllini c. 10 - Maria Fanti 
c. 10 - fu Elvira Lippi c. 10 - fu Palmira Codimesi c. 10 - fu ·Mascatelli Sofia c. 10 - fu Virgiglio 
Fanti c. 10 - Orlandina Ferretti c. 10 - Giselda Cortonesi c. 10 - Caterina Foggi c. 10 - L'anima 
più devota di N. Signora del Sàcro Cuore di Gesù c. 10 - Per l' Animd dei Sacerdeti più abbandonati 
o. 10 - Per l'Anima più devota dell' Arcangel4 S. Michele c. I O - Per l'anima più devota dell' Ar­
cangelo El-. Raffaele c. 10 - Per l' An.ime più devota riall' Angelo Custode c. 10 - Maria Hassetti 
c. 10 - fu Domenico Nannetti c. 10 - Giovallfli Nannetti c. 10 - Giuseppa Nann11tti c. 10 - sac. 
Pietro Ciacci c. 10 - Giovanni Ciacci c. 10 - Salvatore Ciacci c. 10 - Ottavia Ciacci c. 10 - :Maria 
Ciacci c. 10 - Elisabetta Ciacci c. 10 - Guglit1lm" Angelini c. 10 - Assunta Bassetti c. 10 - Giu­
seppa Terzuoli c. 10 - Lu:gi Terzuoli c. 10 - Catel'i11a Bruschi c. 10 - fu N. N. c. 10 - fu Donato 
Semboloni c. 10 - fu Elvira Semboloni c. 10 - fu Assunta Berli c. 10 - Giuseppe Nannetti c. 10 -
Annunziata Fanti e, 10 - Bandinelli Angolini\ c. 10 - Giuseppe Crosti c. 10 - Rosa Menchini c. 10 
- Argentina Grassi c. 10: - fu Giuseppe Cortonj!Si c. 10 - Angelina Guerrini c. 10 - Rosa Bartalucci 
c. 10 - Pasquina Lippi c. IO - fu Raimondo Oinggioli c. IO - fu Enrichetta Fabbrini c. 10 - fu 
Pietro Marzocchi sac. c. 10 - fu Torello Berti c. 10 - fu Clorinda Mugnaini c. 10 - Rabissi Nicola 
Maria c. 10 - fu Giuseppe Rabissi c. IO - fu Giovanni Pialli c. :o - fn Maria Pialli c. 10 - fu 
Giocondo Mugnail!i c. 10 - fu Albina Mugnai11i c. 10- fu Gelsomino Grassi c. 10 - Filomena Grassi 
c. 10 - Assunta Pagliantini c. 10 - Verdiana, Grassi c. 10 - Per l'Anima più devota del ss. Sacra­
mento c. 10 - Per l' .!.nima più devota di Maria ss. Addolorata c. 10 - Por l'Anima più vicina a 
sortire ual Purgatorio c. lÒ - Annunziata Marlganelli c. 10 - .Antimo Manganelli c. 10 - fu Gaetano 
Cavaglioni c. 10 - fu Cavaglioni Orsola c. 10 - fu Giuseppe Fregoli c. 10 - Angelina Salètti o. 10 
•. Luisa Saletti c. 10 - Caterina Saletti c. 10 - Per l'anima della mia più prossima parente c. 10 -

PARMA (Dafne, Tomasi coll.) Robuschf Maria c. 10 - Maggi Beatrice c. 10 - N. N. c. 20-
N. N. c. 10 - Campani Gentiglia c. 10 - N. N. c. IO - N. N. c. 10 - N. Meneoni c. 10 - Bartini 
Giovanni c. 10 • Maria Bartini c. 10 • Car41lina Bartini c. 10 - Una pia signora L. 5 - C. E. 
L. T. L. 1 - Clarice Pasquali c. 20 - Ouglial,ia Pasquali o. :10 - Assunta Pasquali c. 20 - C. M. 
T. O. c. 50 - Alcuni pietosi soldati L. 5 - sorelle Bassi c. 20 - Ugo Pasquali c. 20 - Fulgenzio 
Pasquali c. 20 - T. O. c. 20 - Ninì e Gianna, c. -10 - Bergese Michele c. 15 - Anzoletti Felice c. 
15 - Guarnieri Sebastiano c. 20 - Pederzani Dante c. 20 - Luzio Pierino c. 20 - Laguzzi Francesco 
c. 20 - Urbani Aristide c. 20 - Davoli Maria def. c. 20 - Brun_etti Liberato c. 10 - Sacco. Agostino 
c. 10 - J.egi Anastasia def. c. 15 - Teresa V!go def. c. 15 - Panotti Severina c. 30 - Penotti Et­
torina o. 20 - Olivieri Ines c. 10 - Panizza Adele c. 10 - Panizza Annetta c. 10 - Panizza Angela 
c. 10 - Guidazio Irene c. 10 - Bocchi Ercolina c. 10 - Panni Desolina c. 10 - Panni Alberto c. 30 
- Vallebona Sante c. 30 - Pini Vittorio c. 20 - Volpe Raffaele c. 25 - Giordani Giordano c. 20 -
Aroolfi Cesare c. 10 - Raino Quinto c. 15 - Schiavi Andrea def. c. 10 - Ernestina Colombo c. 20 
- Angela Cantaluppi c. 20 • C. Giuseppe c, :.J0 - Maria C. def. c. 20' - Luigi C. def. c. 20 - Can­
zonieri Giorgio o. 20 - Robertelli Meo c; 10 • Cerini Pietro c. 10 - Pietroinferno Felice c. 10 - M. 
Marchesini c. 10 - Rosalia Luigi c. 10 - Lasagna Carlino c. 10 - Lasagna Giovanni c. 10 - Sam­
marachi Giuseppe c. _25 - Ansino Giovanni c. 10 - Serpico Clemente c. 15 - Arriconi Paolo c. 10 -
Ettore Pachetti c. 40 - Lucisano Leo c. 20 - Baiocco Oreste c. 10 - N. N. c. 20 - Cataues Angelo 
é. 80 - Parolini Ida c. 50 - Bertosia Maria c. 60 - N. N. c. 40 - N. N. c. 20 - N. N. c. 30 - N. 
N. c. 20 - N. N. c. 10 - N. N. L. 1 - Palmia Adele coU. c. 10 - Ventura Amelia c. 10 - Marasi 
Adelaide c. 10 - Bedussi Elvira c. 10 - Donelli Elvira c. 10- Terzi Carolina c. 10 - Zinelli Annita 
c. l0 - Mezzadri Iside c. 10 - Consigli Zaira c. 10 - Consigli Ermelinda c. 10 - Pioli AnlJita c. 
10 - Oppici Nina c. l0 - Boccelli A-lberta coU. Emma Funy c. 50 - (Jlementina Gambara V. _F. 
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t. 1 - N. N. c. 20 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - ••. c. -10 - Césira c. 10 - Maria c. 10 - N. N. 
c. 10 - Marcella Bocçellini c. 10 - Filomena Vidor~si c. 30 - Borsellini Corina c. 10. 

S. SECONDO (Dµ,{Jnino Lui$a ooll.)- Maestri. Linda o. 10 - Bianea SaciniaJì c. 10 - Maria 
Chiapponi c. 10 - Nerina Azimondi ·c. 10 - Luisa ijagnino c. 20 - Andrei Geneeffa c. 10 • Amelia 
Bergaminì c. 10 - &rago.ni Dina c. i-o - Bu:sseni A 11nett11 c. 10 - Madureri Celestina c, 10 - Maria 
Madureri o. 10 - Audrea Gen<Je.ffa c. lO - D~")'ljno Luisa. o. 20 - Bianca- La.ciniati c. 10 - Maria 
Chiappon_i c. 10 - Amelia Bergamini c. 10 - S.af~Òni Dina , IO - Annetta Bussoni c. 10 - NHrina 
Azimonti c. 20 - Madureri Maria c. 10 - Madureri Celestina c. 10. 

CREMONA (Gasatm. Roncadello) Gelmii11i Ctit!,,Seppa, coll: Savi Amalia c. 10 - Cavalca 
Santa Morini c. 10 - id Frances.co c. 10 - id A1'ge}{l c. 10 ~ id Marta c. 10 - id Carlo c. 10 
- id Giovanni c. 10 - Belluzzi Antonio c. :W - id Antonio Elena o. 10 - Zanetti Seconda o. 
10 - Franchi Cristina c. 10 - Gassoli Palmira o 10 - Diagri Gemma c. 10 Cerati Luigina e 
10 - 1\1.ai:telli Maria c. 10 -- Bianchi Maria c. 20 - Valontini Marta tdef:) c. 10 - Cavalca 
Cesare ldef.) c. 10 - Stanti Giuseppa {def.) e, IO Mori Oiulia c. 10 - Gelminì Paolo (ilef.) 
c. 20 - Valli Andrea c. 10 - Bonfati Cecilia c. 10 - Arderghi Toscana o. IO - Leòrati Teresa 
c: 10 - V-ezzosi Davidica c. tO - id. Paolo o. 10 - Sansoni Lucia c. 10 - BrasillJli Giuditta 
c. 10 - Mussi Giuseppe c .. 10 - id Ter~sa c. IO Valli Teresa (def.) c. 10 - Zauella Giovanni 
(def.) e, 10 - id. Maria .(def.) c. 10. 

(Continua). 
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LIBRERIA EDI!'RICE VESCOVILE 

DITTA FI CCADORl 
• Strada al Duoiho 1 20-22 - PARMA 
~ ~- '1.-.6) 

Deposito completo di pubb.ni d'Agtkoltura, sempre al-corrente delle novità. 
( a richiesta ai spedisce catalogo gtatis). 

Deposito completo delle edhioni ULRICO HOEPLI - Milano 
Nella collezione dei 1000 Manuali Ho9l)li ognuno può trovare un libro che lo interessi 

La Libreria è sempre ben fornita di Libri • Letture amene • Viaggi 
• Romanzi • Storie. 

Grande assortimento di Oleografie Sacre • Paesaggi = Frutti = Studi ecc. 

ASTE per CORNICI, oro • bronzo - ceramica • noce • palissandro • ebano ecc, 
al metro da L. 8,00 a L. 0,25i . 

Confezione di Cornici su misura 

Carte da scrivere - Cancelleria - Inchiostri delle primarie fabbriche Esteri 
e Nazionali . 

.Per il Mondo Piccino, Collezìone di 200 volumetti con illustrazioni, Storie. 
Racconti, Fiabe, ciascuno . . . . . . . . 

Bibliotechina - Api Dorate - Collezione di 100 volumetti con illustrazioni ciascuno 
A BELTRAMI - Giovanna D'Arco, illuitmta . . 
RETTE' - Dal Diavolo a Dio - Storia d'iina conversione 
COPPEE - Saper soffrire . . . 
BOLO E. - L'Evangelo e le madri . 

BIBLIOTECA DELLE FAMIGLIE. 
E. ZAPP ARO LI - Come devo tutelare llt vita civile dei miei figli? . 
J GELLI - Come posso divertirmi?• Pic<da enciclopedia di giuochi per passare 

bene il tempo in città e in camp~ne. . . . . . 
G. dott. GALLI - Come devo mantenenli sano e prolungarmi la vita? 
J. GELLI - Come devo scrivere le mie lettere? 4. ediz .. 
A. VERTUA GENTILE - Come deVQ .fl)mportarmi? 4. ediz. 
Come posso mangiar bene? Libro di cuSua 3. eiiz. . . . . 
G. FUMAGALLI - Chi l'ha detto? - Tèsoro di citazioni italiane e straniere 

di origine letteraria e storica . . . . . . . . 
M. CAGNI - Il libro d'oro della vita - Pe~j,,ri, sentenze e massime 3. ed. rived. 

REGAL'( PER NOZZE. 

L. O,Hl 
,. 0,10 
» 1,00 
» 2,0d 
» 1,50 
.,, 1,50 

L. 4,00 

» 4,00 
• 4,00 
,, 4,00 
» 4,00 
,. 4,00 

» 6,00 
» 6,00 

BOLO - I matrimoni scritti in cielo . . . L. 2,60 
NYSTEN - Sposi timorati - Sposi fortpfati . . . . . ,. 2,50 
MADDALENA ALBINI CROSTA - 1.,1 provvidenza in {amiglia ,. 4,00 
La Sposa Cristiana, legata tela. taglio orti . . . . . . . > 1,50 

id. legata. in pelle celuloide da L. 30,ùO - 20,00 - 15,00 - 10,00 - 6,00 - 5,00 - 4,00 

Carta e buste da lettera in scatpla da 100 pezzi da L. 1,00 • 0,65 - 0,50 

Busta.:1s fogli carta. leggera. e 15 buste L. 0,30 

Pacchetto economico 50 fogli e 25 buste L. 0t30 
Inviare CommissionÌ' e Vaglia alla Libreria Fiaccadori - PARMA 
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